
 
2. PATTI DI INTEGRITÀ 

La Camera di commercio, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012 - che prevede che 
“le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 
rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara” - ricorre, in occasione dell’affidamento dei contratti pubblici, alla misura 
preventiva dei patti d’integrità che integrano il contratto originario tra amministrazione e operatore 
economico, con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in 
forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e 
imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza 
che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 
 
Come evidenziato nel PNA 2019, i patti di integrità contengono regole che rafforzano comportamenti 
già doverosi e costituiscono “condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e condizionante 
la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si obbliga il 
concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin 
dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel 
senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del 
contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi 
a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del contratto.”  (p. 71) 
 
L’obbligo di accettazione di un patto di integrità rafforza la parità di trattamento e la trasparenza 
nell’aggiudicazione di appalti, e, incombendo su qualsiasi candidato od offerente indistintamente, lo 
stesso non viola il principio di non discriminazione.  
 
Pertanto, in qualsiasi procedura negoziata – comprese quelle eseguite tramite il mercato elettronico 
(portale acquistinretepa) – per la fornitura di beni/servizi e per l’esecuzione di lavori, la Camera di 
commercio procede a far sottoscrivere, a pena di esclusione, alle ditte partecipanti il Patto di Integrità 
secondo il modello di seguito riportato. 
 
Il detto modello debitamente sottoscritto dovrà essere presentato – a pena di esclusione – in uno alla 
documentazione necessaria per la partecipazione alla procedura negoziata. Il detto modello 
successivamente dovrà essere altresì sottoscritto dal Dirigente responsabile della Struttura che cura la 
procedura. 
 
Oltre alla sottoscrizione del Patto d’Integrità si dovrà procedere a fare sottoscrivere, a pena di 
esclusione, alle ditte partecipanti, il Codice di comportamento della Camera di Commercio, adottato 
con delibera della Giunta Camerale n. 2 del 23 gennaio 2014, e il Codice Generale di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in G.U. 
n.129 del 4 giugno 2013). 
 
Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito è inserita la clausola di salvaguardia secondo la 
quale la mancata sottoscrizione del Patto d’Integrità e dei Codici di Comportamento, o il loro mancato 
rispetto se sottoscritti, dà luogo, rispettivamente, all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 
contratto. 
 
La mancata previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito della clausola di 
salvaguardia, e/o la mancata verifica della sottoscrizione del Patto d’Integrità e dei Codici di 
Comportamento costituiscono violazioni dei doveri del pubblico dipendente.  



 
 

 
PATTO DI INTEGRITA' 

tra la Camera di Commercio di Cagliari e i partecipanti a procedure 
di affidamento di  lavori, servizi e forniture 

OGGETTO:  

C.I.G. n.  C.U.P. n.   
 
DITTA  P.IVA:  

Procedura:  
APERTA  (Asta Pubblica) 
 
RISTRETTA 
 
NEGOZIATA  

Questo documento è parte integrante dell’offerta. La mancata sottoscrizione di questo 
documento da parte del titolare o del rappresentante legale del soggetto Concorrente 
comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 
Questo documento costituisce parte integrante della gara e di qualsiasi contratto assegnato 
dalla Camera di Commercio di Cagliari. 
Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Camera di 
Commercio di Cagliari e dell'affidatario di conformare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 
sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del 
contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 
Il personale, i collaboratori e i consulenti dalla Camera di Commercio di Cagliari impiegati a 
ogni livello nell’espletamento della procedura oggetto del presente patto, oltre che nel 
controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, sono consapevoli del presente 
Patto d’Integrità, il cui spirito condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro 
carico in caso di mancato rispetto delle obbligazioni assunte attraverso la sua sottoscrizione.  
La Camera di Commercio di Cagliari in generale, si impegna a comunicare a tutti i soggetti 
interessati, attraverso la pubblicazione nel sito internet istituzionale, i dati più rilevanti 
riguardanti la procedura: l’elenco degli eventuali concorrenti e i relativi prezzi quotati, l’elenco 
delle eventuali offerte respinte con la motivazione dell’esclusione e le ragioni specifiche per 
l’assegnazione del contratto con relativa attestazione del rispetto dei criteri di valutazione 
utilizzati nella procedura. 
Il sottoscrittore del presente patto si impegna a segnalare alla Camera di Commercio di 
Cagliari qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle varie fasi di svolgimento 



della procedura e/o durante l’esecuzione del relativo contratto, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative.  
Il sottoscrittore si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia ogni illecita 
richiesta di denaro o di altra utilità ovvero offerta di protezione o estorsione di qualsiasi natura 
che venga avanzata nei suoi confronti o nei confronti di propri rappresentanti o dipendenti, di 
familiari o di eventuali soggetti legati alla Ditta da rapporti professionali. 
Il sottoscrittore dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri soggetti che abbiano partecipato alla procedura e che non si è 
accordato con essi. 
Il sottoscrittore dichiara, altresì, che non sussiste alcun conflitto di interesse rispetto ai 
funzionari pubblici o ai soggetti che, nell’ambito della procedura di gara o della fase 
esecutiva, hanno la responsabilità del procedimento o la responsabilità decisionale, e si 
impegna a comunicare qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente.   
Il sottoscrittore si impegna a rendere noti, su richiesta della Camera di Commercio di Cagliari, 
tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto assegnato inclusi quelli eseguiti a favore di 
intermediari e consulenti. La remunerazione di questi ultimi non deve superare il “congruo 
ammontare dovuto per servizi legittimi”.  
Il sottoscrittore con riferimento al pantouflage  dichiara di non aver concluso contratti di lavoro 
e di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti della Camera di commercio (a tempo 
indeterminato o determinato) o a ex collaboratori della stessa che abbiano firmato atti in cui 
era parte o che abbiano partecipato al relativo procedimento, per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto.  
Si impegna, altresì, a non concludere contratti di lavoro subordinato (a tempo indeterminato o 
determinato) o autonomo, e a non attribuire incarichi ad ex dipendenti o a ex collaboratori 
come sopra intesi.  
Qualora emerga la detta situazione è disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento 
atteso che la sanzione opera come requisito soggettivo legale di partecipazione con la 
conseguente illegittimità dell’eventuale affidamento stesso per il caso di violazione. 
Il sottoscrittore prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 
anticorruzione assunti con questo Patto di Integrità saranno applicate le seguenti sanzioni: 

• risoluzione del contratto; 

• responsabilità per danno arrecato alla Camera di Commercio di Cagliari nella misura 
dell’8% del valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

• esclusione del concorrente dalle gare indette della Camera di Commercio di Cagliari 
per 5 anni. 

• in caso di violazione del divieto di pantouflage il contratto di lavoro o l’incarico e il 
contratto pubblico eventualmente concluso sono nulli con contestuale obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti, e al 
sottoscrittore che ha conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con la 
Camera di commercio nei tre anni successivi. 

Costituiscono parte integrante dell’offerta anche il Codice di comportamento della Camera di 
Commercio, adottato con delibera della Giunta Camerale n. 2 del 23 gennaio 2014, e il 



Codice Generale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 
54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in G.U. n.129 del 4 giugno 2013). La 
mancata sottoscrizione di questi documenti da parte del titolare o del rappresentante legale 
del soggetto Concorrente comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 

Ai sensi dell’art. 1, commi 7 e 8, del Codice di comportamento, il sottoscrittore si impegna a 
comunicare ai suoi collaboratori che agli stessi si estendono le norme comportamentali ivi 
contenute, come indicato all'art. 2, comma 3, del Codice Generale. 

A tal fine, il Codice di comportamento e il Codice Generale sono trasmessi al Concorrente e 
sono a disposizione e consultabili dal sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente 
– Disposizioni generali – Atti generali – Codice disciplinare e codice di condotta, al seguente 
indirizzo: 
http://images.ca.camcom.it/f/AMMINISTRAZIONETRASPARENTE/co/cod_comp_dip_integ.pdf. 
 
Il sottoscrittore appone la sua firma anche sui predetti atti e li mette, a sua volta, a 
disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgono attività in favore dell'ente (sia in loco 
che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti adeguati.  

La violazione degli obblighi comportamentali contenuti nei predetti codici determina la 
risoluzione del contratto. 

Il presente Patto di Integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto assegnato.  
Ogni controversia relativa all’interpretazione, ed esecuzione del presente Patto d’Integrità fra 
la Camera di Commercio di Cagliari e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta 
dall’Autorità Giudiziaria competente. 

Data:  

        Il Partecipante            La Camera di Commercio I.A.A.  
         di Cagliari  

____________________        __________________________ 

 

 

 
 
 

 

 


